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Repertorio n.  

UNIONE DEI COMUNI DEL TERRALBESE 

Provincia di Oristano 

CONTRATTO D’APPALTO DEL SERVIZIO CENTRO DIURNO 

SOCIO EDUCATIVO TERRALBA. CODICE CIG 821281120A. 

REPUBBLICA ITALIANA 

L’anno   addì   , del mese di    in    , 

presso gli uffici del Comune, in    , davanti a me dott.   , 

Segretario Comunale del Comune di    , domiciliato per la mia carica 

presso la sede comunale, senza assistenza dei testimoni per espressa rinuncia fatta di 

comune accordo dalle parti, aventi i requisiti di legge, sono comparsi da una parte: 

- la Sig.ra   , nata a    il   , Responsabile del Servizio 

Socio Assistenziale dell’Unione dei comuni del Terralbese, domiciliata per la carica presso 

la sede comunale, la quale interviene in questo atto, in rappresentanza e per conto 

dell’Unione dei Comuni del Terralbese, ai sensi dell’art. 107, comma 3, lett. c) del T.U.E.L. 

approvato con D.Lgs 267/2000 – P.I.    , che nel prosieguo dell’atto 

verrà chiamato per brevità anche “Unione dei Comuni” o “Ente appaltante”; 

dall’altra: 

- la Sig.ra    , nata a     il    in qualità di 

Legale Rappresentante della ditta    , con sede in   , 

  , n.   , P. IVA    , più avanti per brevità chiamata 

“ditta appaltatrice”.  

Detti comparenti tra i quali mi consta non esistere alcuna relazione di parentela né di 

affinità, giuridicamente capaci di obbligarsi e di contrattare, mi chiedono di ricevere questo 

atto, ai fini del quale: 
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Premesso che: 

- visto il D.Lgs. 50/2016 “attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e 

dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

-  il presente contratto viene stipulato nel rispetto di quanto previsto dall’art. 32, comma 

14, D.Lgs. n. 50/2016; 

- vista determinazione del Responsabile del Servizio Socio Assistenziale n. 2 del 

17.02.2020, con cui è stata indetta la gara con procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 

comma 2 lett. b, del D.Lgs. n. 50/2016, per l’appalto del servizio “Centro Diurno Socio 

Educativo Terralba” con ricorso alla piattaforma regionale Sardegna CAT da aggiudicarsi 

con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, di cui all’art. 95, comma 2, del 

D.Lgs. n. 50/2016, con prezzo a base di gara pari a €     oltre gli oneri 

di sicurezza pari a €      

- in applicazione del principio di massima partecipazione e apertura al mercato qualifica-

to, si procedeva ad estendere l’invito a tutti gli operatori economici presenti sulla piatta-

forma regionale Sardegna CAT, abilitati per la categoria merceologica AL96 – Servizi so-

ciali, senza alcuna limitazione in ordine al numero di operatori economici tra i quali effet-

tuare la selezione; 

- con determinazione del Responsabile del Servizio Socio Assistenziale n.  

  del     veniva nominata la commissione di gara; 

- vista la determinazione del Responsabile del Servizio Socio Assistenziale n.  

  del      con cui si approvavano i verbali della commissione di 

gara. Con la stessa determinazione si aggiudicava la procedura in oggetto alla ditta  
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         alle condizioni presentate in 

sede di offerta (  % di ribasso) e per un importo complessivo del servizio pari a € 

   (di cui €    quale servizio e €    quali oneri di sicurez-

za) esente IVA.  

- visto il verbale di consegna anticipata del servizio ai sensi dell’art. 32 comma 8 del D. 

Lgs. 50/2016 firmato dalla Responsabile del Procedimento e dal delegato della Ditta in da-

ta    , relativo alla consegna anticipata d’urgenza del servizio, sotto le riserve di 

legge così come formalmente effettuata, in attesa della ricezione degli esiti delle verifiche, 

poiché il ritardato avvio dell’esecuzione delle prestazioni dedotte in contratto determine-

rebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinato a soddisfare; 

- preso atto che il servizio ha avuto avvio dal      ; 

Tutto ciò premesso 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

ART. 1 

Le premesse, gli atti ed i documenti richiamati, ancorché materialmente non allegati, 

costituiscono parte integrante e sostanziale del presente contratto. 

L’appaltatore ha dichiarato espressamente di conoscere ed accettare tutte le condizioni, 

norme e prescrizioni, contenute ni documenti sotto elencati: 

1. Disciplinare di gara e allegati ivi richiamati; 

2. Capitolato speciale d’appalto; 

3. Offerta tecnica presentata dall’Appaltatore in sede di gara; 

4. Offerta economica presentata dall’Appaltatore in sede di gara; 

L’esecuzione del presente appalto è disciplinata, oltre che da quanto disposto nel presente 

contratto e nei documenti in esso richiamati, dalla vigente normativa comunitaria, statale e 

regionale, in materia di contratti della Pubblica Amministrazione, in subordine, dalle 
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norme del codice civile, per quanto non regolato dalle disposizioni sopra richiamate. 

Ciò premesso, fra le parti come sopra costituite si conviene e si stipula quanto segue: 

ART. 2 - AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 

La stazione appaltante, come sopra rappresentata, affida il servizio “Centro Diurno Socio 

Educativo Terralba” all’ O. E. “    ”, con sede    Viale 

    P. IVA     che accetta in persona del Legale 

Rappresentante della ditta, l’incarico per la gestione del servizio. 

ART. 3 - OGGETTO 

Oggetto del presente contratto è la gestione del “Centro Diurno Socio Educativo 

Terralba” così come meglio specificato all’art. 1 del capitolato speciale d’appalto. 

ART. 4 - DURATA DEL CONTRATTO 

Il servizio oggetto del presente contratto avrà la durata di anni 1 (uno) con decorrenza 

dalla data di avvio del servizio     e scadenza al   , e in ogni caso 

fino ad esaurimento fondi. L’aggiudicatario si impegna a garantire l’avvio dell’esecuzione 

del servizio anche nelle more della sottoscrizione del contratto, in conformità dell’art. 32 

comma 8 del D.Lgs 50/2016. 

A norma dell’art. 106, comma 11, del D.Lgs. n. 50/2016 la durata del contratto potrà 

essere prorogata per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure per 

l’individuazione di un nuovo contraente. 

Alla scadenza, il rapporto è sciolto di diritto, senza alcuna formalità. L’aggiudicatario, 

tuttavia, alla scadenza dell’appalto è tenuto a garantire, nelle more dell’espletamento della 

nuova gara, qualora ne sussista la necessità e su espressa richiesta della stazione appaltante, 

la prosecuzione del servizio agli stessi patti e condizioni. 

ART. 5 - AMMONTARE DELL’APPALTO 

L’importo contrattuale definitivo netto presunto, per il servizio indicato all’art. 2 e per 
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tutta la durata prevista dall’art. 4, viene determinato in €     (di cui € 

    quale servizio e €    quali oneri di sicurezza) esente 

IVA. Pertanto, l’importo contrattuale complessivo, oneri compresi, è pari ad  

  (euro    /   ).  

Le prestazioni saranno eseguite in ossequio alle vigenti disposizioni normative in materia 

di sicurezza sul lavoro (D.Lgs. 81/2008 e smi). 

ART. 6 - PAGAMENTI 

Con l’importo di cui al precedente art. 5, l'operatore economico esecutore del servizio si 

intende compensato di qualsiasi suo avere e pretendere dall’Unione dei Comuni per il 

servizio di cui trattasi, senza alcun diritto a nuovi e maggiori compensi. 

Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato con riferimento al servizio effettivamente 

svolto, in rate periodiche posticipate secondo quanto previsto dal contratto. Le 

liquidazioni avverranno a mezzo di mandato di pagamento entro 30 giorni successivi alla 

data di presentazione di regolare fattura, sulla base dello stato di realizzazione e 

progressione delle attività dell'azione non inferiore al 20% del corrispettivo del contratto, 

supportati da una Relazione di accompagnamento sull'andamento delle attività. In ogni 

caso la liquidazione potrà essere subordinata all’effettivo accreditamento delle risorse 

finanziarie da parte della Regione Autonoma della Sardegna. 

La fattura potrà essere emessa solo a seguito di emissione del certificato di pagamento da 

parte del Responsabile Unico del Procedimento o del Direttore dell’Esecuzione che 

verifica la regolare effettuazione della prestazione contrattuale in ordine all'esecuzione del 

servizio e l’accertamento della regolarità contributiva, mediante acquisizione del relativo 

D.U.R.C. Le liquidazioni saranno, altresì, eseguite nel rispetto dell’art. 30, comma 5, del 

Codice dei contratti pubblici e pertanto sull'importo netto progressivo delle prestazioni 

saranno operate le ritenute dello 0,50 per cento svincolate in sede di liquidazione finale, 
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dopo l'approvazione del certificato di regolare esecuzione o di verifica di conformità, 

previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

Sull’importo dei corrispettivi spettanti all’aggiudicatario, saranno inoltre operate le 

detrazioni delle somme eventualmente dovute a titolo di penali per inadempienze o per 

ogni altro indennizzo o rimborso contrattualmente previsto.  

Nell’ipotesi di ritardato pagamento non dipendente da causa dell’appaltatore, quest’ultimo 

non potrà sospendere il servizio ma avrà diritto all’interesse legale per ritardato pagamento 

delle fatture. 

Il corrispettivo è compensativo di qualsiasi onere inerente il servizio nel suo complesso, 

senza alcun diritto dell’appaltatore a nuovi o maggiori compensi, ritenendosi l’appaltatore 

in tutto soddisfatto con il pagamento del corrispettivo sopraindicato. 

ART. 7 - DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 

Il presente servizio “Centro Diurno Socio-Educativo” del sub-ambito del Terralbese del 

PLUS di Ales-Terralba, si rivolge ai cittadini dei comuni di Arborea, Marrubiu, San Nicolò 

d’Arcidano, Terralba e Uras. 

Il servizio “Centro Diurno Socio-Educativo”, con sede a Terralba, è una struttura 

semiresidenziale diurna idonea ad accogliere persone con disabilità fisica, psichica e 

intellettiva, con compromissione dell’autonomia nelle funzioni elementari. I centri socio-

educativi diurni, disciplinati dall’art. 18 del Regolamento di attuazione dell’art. 43 della 

L.R. n. 23/2207 “Organizzazione e funzionamento delle strutture sociali, istituti di 

partecipazione e concertazione”, sono strutture che svolgono funzioni di accoglienza, 

sostegno alla domiciliarità di persone in difficoltà, promozione della vita di relazione, 

sviluppo di competenze personali e sociali attraverso la realizzazione di un programma di 

attività e servizi socio educativi, culturali, ricreativi e sportivi. 

ART. 8 - TIPOLOGIA DELLE ATTIVITA’ E MODALITA’ DI ATTUAZIONE 
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La Sig.ra     , nata a     il   

  in qualità di Legale Rappresentante della ditta     , con 

sede in   ,    ,   ,   , P. IVA  

  , si obbliga ad eseguire e far eseguire il servizio in argomento con le 

modalità, le condizioni e le caratteristiche tecniche stabilite nel Capitolato Speciale 

d’appalto e previste nell’offerta tecnica per la gestione del servizio, presentata in sede di 

gara, che viene recepita in toto nel presente atto anche se non materialmente trascritta e 

che trovasi depositata in originale presso l’ufficio Segreteria dell’Unione dei Comuni del 

Terralbese. 

ART. 9 - UTILIZZO DELLE STRUTTURE 

Gli immobili e gli impianti fissi necessari per la gestione del servizio sono messi a 

disposizione all'Esecutore del servizio da parte del Comune di Terralba, nello stato in cui 

si trovano. 

Prima dell'avvio del servizio potrà essere redatto analitico inventario, descrittivo dello 

stato di conservazione dell'immobile e dei mobili, in contraddittorio tra le parti. Alla 

scadenza l'aggiudicatario è tenuto a riconsegnare l'immobile, gli impianti fissi e le 

attrezzature, in buono stato di conservazione e funzionamento, fatti salvi i deterioramenti 

prodotti dal normale uso. 

La riconsegna dovrà risultare da apposito verbale, redatto con le stesse modalità. Gli 

eventuali danni ai beni mobili ed immobili e gli eventuali ammanchi di beni mobili 

dovranno essere riparati o reintegrati entro un termine che sarà fissato dal verbale. 

Trascorso inutilmente tale termine, l'amministrazione proprietaria avrà titolo di rivalersi 

sulla cauzione per un importo pari al costo di ripristino dei beni danneggiati o di mercato 

per quelli mancanti, fatto salvo il risarcimento del maggior danno. 

ART. 10 - RESPONSABILITA’ 
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L’esercizio delle attività di cui al presente contratto e l’impiego dei mezzi e del personale 

deve essere in regola con tutte le prescrizioni di Legge al riguardo, quali ad esempio, i 

contratti di lavoro, le assicurazioni etc. È obbligo dell’Appaltatore adottare nell’esecuzione 

del Servizio tutti i provvedimenti e le cautele necessarie per garantire l’incolumità delle 

persone addette al servizio oltre che dei terzi. 

L’appaltatore è responsabile dei danni di qualsiasi natura, materiali ed immateriali, diretti 

ed indiretti, che dovessero essere causati da parte dei propri dipendenti, consulenti e 

collaboratori, alla stazione appaltante, nonché a terzi. 

Ogni responsabilità ricadrà pertanto sull’appaltatore salva da ogni responsabilità la 

Stazione appaltante. 

ART. 11 - VIGILANZA E CONTROLLI 

L’Unione dei comuni ha ampie facoltà di indirizzo e di controllo che attuerà nelle forme 

che riterrà più opportune - anche applicando procedure atte alla rilevazione dei livelli 

qualitativi e funzionali del servizio e del grado di soddisfazione dell’utenza, operando il 

necessario coordinamento e impartendo le direttive che riterrà più idonee e vigilerà sul 

rispetto delle clausole del presente capitolato, del Progetto tecnico esecutivo di gestione e 

delle disposizioni legislative e regolamentari così come previsto dall’art. 19 del capitolato. 

ART. 12 - ONERI DEL’APPALTATORE 

Per quanto concerne gli obblighi ed oneri di natura contributiva, previdenziale, 

assicurativa e sanitaria concernenti il personale, l’Appaltatore esonera espressamente la 

Stazione appaltante, dichiarandosi “esclusivo obbligato”. E’ fatto espresso obbligo di 

applicazione del C.C.N.L. di categoria. L’appaltatore si obbliga a garantire che il proprio 

personale mantenga durante il servizio, in ogni situazione, un comportamento 

deontologicamente corretto e comunque un contegno dignitoso e rispettoso nei confronti 

degli utenti e della stazione appaltante. 
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ART. 13 - INTERRUZIONE DEL SERVIZIO, PENALI E RISOLUZIONE 

CONTRATTUALE 

L’aggiudicatario sarà responsabile verso questa stazione appaltante del buon andamento 

del servizio.  

In caso di prestazioni difformi, diverse o non adeguate a quanto previsto dal capitolato 

verrà applicato l’art. 23 del capitolato speciale d’appalto.  

ART. 14 - CAUZIONE DEFINITIVA 

Ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016, a  garanzia dell'esatto e puntuale adempimento 

degli obblighi tutti assunti col presente contratto, od in dipendenza di questo, l'appaltatore 

ha costituito la cauzione definitiva di €      (importo ridotto al 

50% in quanto in possesso di certificazione  di sistema di qualità conforme alla ISO 

9001/UNI EN 9001:2015), come risulta da polizza fideiussoria N.   

   dell’Assicurazione –     agenzia di    in da-

ta    , agli atti d’ufficio, della quale l’Unione ha facoltà di disporne ai 

sensi delle vigenti norme. Il mancato pagamento del premio non può essere opposto 

all’Unione.  

L’Appaltatore concede ampia facoltà di utilizzare la cauzione in tutto od in parte nel caso 

di inadempienza ai patti contrattuali, così come riconosce il diritto ai maggiori danni ove 

questi dovessero essere superiori all’importo della cauzione. La cauzione dovrà essere in-

tegrata ogni volta che l’Unione dei Comuni procederà alla sua escussione, anche parziale, 

ai sensi del presente contratto. 

La cauzione sarà svincolata solo a conclusione del rapporto, su richiesta della ditta appalta-

trice e previa verifica finale della regolare esecuzione dell’appalto. 

La mancata costituzione della cauzione definitiva, determina la decadenza dell’offerente 

dall’aggiudicazione. 
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ART. 15 - RESPONSABILITA’ DELL’OPERATORE ECONOMICO 

L’aggiudicatario, nello svolgimento del servizio, sarà obbligato ad osservare tutte le misure 

prescritte a tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, come disposto dalla legge 3 

Agosto 2007 n. 123, dal decreto legislativo del 19 Aprile 2008 n. 81 e ss.mm.ii. ed ogni di-

sposizione che riguardi il trattamento del personale pena l’adozione di eventuali misure 

e/o denunce nelle sedi opportune da parte del direttore dell’esecuzione del contratto così 

come previsto dall’art. 23 del capitolato. 

ART. 16 - POLIZZA RCT 

La ditta aggiudicataria ha stipulato, con spese a proprio carico, idonea polizza assicurativa 

(RCT) a copertura dei rischi derivanti dalla gestione del servizio oggetto dell’appalto, con 

polizza numero     rilasciata dalla società    agenzia di 

   per un massimale di €      . 

ART. 17 - DIVIETO CESSIONE CONTRATTO E SUBAPPALTO 

È vietata la cessione del contratto e il subappalto. 

ART. 18 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Si informa che i dati forniti e raccolti in occasione del presente procedimento saranno trat-

tati, raccolti e conservati presso la stazione appaltante, esclusivamente per finalità inerenti 

la procedura di gara, l'aggiudicazione e la gestione del contratto, e, comunque, in modo da 

garantirne la sicurezza e la riservatezza, secondo quanto previsto dal Regolamento UE n. 

679/2016 in materia di protezione dei dati personali e dal D. Lgs. n. 196/2003, per le di-

sposizioni non incompatibili con il citato Regolamento UE.   

ART. 19 - TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

I pagamenti in dipendenza del presente contratto sia in conto, sia a saldo, sono effettuati 

mediante accredito su conto corrente bancario apposito o postale acceso presso banche o 

presso la Società Poste Italiane s.p.a., ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 
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136. A pena la nullità assoluta del presente contratto è fatto obbligo all’appaltatore, di os-

servare, in tutte le operazioni ad esso riferite, le norme sulla tracciabilità dei flussi finanzia-

ri di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136. 

ART. 20 - SPESE DI CONTRATTO MODALITA’ DI STIPULAZIONE 

Tutte le spese di stipulazione e registrazione del contratto ed ogni altra conseguente sono 

a carico dell’Aggiudicatario. 

Agli effetti della registrazione si richiede l’applicazione dell’imposta in misura fissa, ai sensi 

del D.P.R.  n. 131/1986 e ss.mm.ii.  

ART. 21 - CONTROVERSIE 

Qualunque contestazione potesse sorgere o manifestarsi nel corso del servizio, non darà 

mai diritto all’Impresa aggiudicataria di assumere decisioni unilaterali, quali sospensione, 

riduzione o modificazione del servizio. 

Tutte le controversie, riguardanti la corretta applicazione delle procedure previste dal Ca-

pitolato e quindi dell’esecuzione del contratto, dovranno essere preliminarmente esamina-

te dalle parti in via amministrativa. 

Per la definizione delle eventuali controversie, per le quali non sia stato possibile addiveni-

re all’accordo bonario, è esclusa la competenza arbitrale. Ogni controversia legale sarà di 

competenza dell’Autorità Giudiziaria presso il Foro di Oristano. 

Art. 22 – RISOLUZIONE E RECESSO 

Per la risoluzione e il recesso trovano applicazione le disposizioni di cui agli articoli 108 e 

seguenti del decreto legislativo 18.04.2016, n. 50. 

Costituisce ulteriore causa di risoluzione del presente atto l’inosservanza da parte 

dell’appaltatore e propri collaboratori delle disposizioni inerenti il codice di 

comportamento nazionale di cui al DPR n. 62/2013 e quello adottato dall’Unione dei 

Comuni del Terralbese con deliberazione della Giunta n. 7 del 21.03.2016, che 
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l’appaltatore dichiara di conoscere. La ditta ha presentato dichiarazione sostitutiva 

secondo quanto previsto dall’art. 153 comma 16 ter del Decreto Lgs 165/2001. 

Costituisce causa di risoluzione la comunicazione antimafia positiva e/o irregolare. 

Art. 23 – DOMICILIO DELL’APPALTATORE 

Agli effetti del presente contratto l’appaltatore elegge domicilio presso la sede dell’Unione 

dei Comuni del Terralbese. 

ART. 24 - RINVIO 

Per quanto non previsto nel presente contratto, si fa riferimento al capitolato speciale di 

appalto parte integrate del presente contratto, anche se materialmente non allegato, alle 

leggi e ai regolamenti vigenti in materia di appalti di servizi pubblici. 

E richiesto io Segretario, ho ricevuto il presente atto scritto in forma elettronica nel 

rispetto dell’art. 32, comma 14 del D.Lgs 50/2016 di cui ho dato lettura ai contraenti, 

compresi gli allegati, i quali, trovatolo conforme alla loro volontà, con me lo sottoscrivono 

in forma digitale, dopo aver verificato che i certificati di firma della Sig.ra    e della 

Sig.ra     sono validi e conformi al disposto dell’art.1 comma 1 lett. f) del 

D.Lgs. n.82/2005. 

Si da atto che il presente contratto occupa numero 12 (dodici) pagine sin qui. 

L’appaltatore_________________________________________ firmato digitalmente 

Il Responsabile del servizio______________________________ firmato digitalmente 

Il Segretario Comunale _________________________________ firmato digitalmente 


